
Non c’è pace per Emanuele Na­
varro della Miraglia. Ancora una volta 
è stato sfrattato dal Palazzo Panitteri 
per lasciare spazio al Museo. Lo ve­
diamo nella foto, con i bagagli, pronto 
a partire alla volta dell’Ospedale Pie­
tro Caruso. Vero è che, in vita fu un gi­
ramondo, un uomo curioso e inquieto, 
ma che dopo la morte avrebbe conti­
nuato a viaggiare non se l'aspettava 
nessuno. E non è ancora finita. Forse 
per lui c’è ancora un’altra tappa. Pa­
zienza, ormai è nel mondo dei giusti 
ed è disposto a tollerare tutto.

Festeggiati tre soci novantenni del circolo Girolamo Guasto di Sambuca di Sici­
lia. Sono: Antonino Di Bella, Salvatore Tortorici e Calogero Catalanello (nella 
foto di Gaspare Taormina, con una artistica medaglia ricordo al collo). 
Festeggiato anche Francesco Gallo che non era presente alla cerimonia. Auto­
nomi, perfettamente lucidi, considerano il circolo come la loro seconda casa. 
Dopo una breve interruzione per la cosiddetta pausa pranzo, trascorrono l’in­
tera giornata a conversare, a giocare con gli altri soci, a leggere i giornali, a di­
scutere del più e del meno. Poi, al far della sera, ritornano a casa. “In questo 
modo ­ dicono con un lieve sorriso ­ non ci sentiamo soli”. Finché il nostro stato 
di salute ce lo consentirà, il circolo occuperà gran parte della nostra giornata. 

A casa siamo soli, non ci sono più le nostre mogli ad aspettarci. Abbiamo i nostri 
figli, i nipoti. Ci vengono a trovare spesso, cercano di non farci sentire soli. Ma 
poi vanno via, hanno i loro impegni, le loro occupazioni, la loro vita. Non pos­
siamo condizionarli, limitarli, lo capiscono ma ci telefonano spesso. Tre arzilli 
signori un po’ avanti negli anni. A chiamarli vecchietti quasi quasi si offendono 
“perché si è vecchi quando disgraziatamente non si è più autosufficienti e si 
dipende dagli altri”. Alla festa, non hanno voluto mancare il sindaco, Martino 
Maggio, e l’arciprete Don Lillo Di Salvo che hanno augurato loro di raggiungere 
altri ambiziosi traguardi, mantenendo l’attuale, ottima forma.

Pippo Vaccaro è infaticabile. 
La passione per la pittura, ormai, 
lo possiede totalmente. È un ar­
tista che non si risparmia e per il 
quale qualsiasi aspetto della re­
altà acquista valore, se filtrato 
dal suo occhio e tradotto in co­
lori. Non si contano ormai le se­
zioni nelle quali possono 
inquadrarsi le sue opere: i perso­
naggi più significativi del Risorgi­
mento, gli arcipreti, i sindaci di 
Sambuca, i colori di Sicilia, vari 
soggetti sacri. Tra questi, oltre 
alla Vergine dell’Udienza, l’Im­
macolata Concezione. Quest’ul­
timo quadro è stato donato alla 
Chiesa omonima nel corso di 
una solenne cerimonia officiata 
dall’Arciprete Don Lillo. A Pippo, 
gli auguri del nostro foglio e 
complimenti!
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Campagna antidroga con bustine di zucchero al posto di cocaina. In pieno 
svolgimento la distribuzione gratuita di 100.000 bustine monouso nelle disco­
teche come antidoto alla droga. L’originale iniziativa del noto Dj Aniceto (nella 
foto), componente della Consulta per le politiche antidroga a Palazzo Chigi ed 
icona nei programmi televisivi di Piero Chiambretti, ha trovato convinti sosteni­
tori nella Valle del Belice. La Belice Imballi di Montevago produttrice delle bu­
stine di zucchero e kit di caffè per bar, stamperà sulle bustine la sovrimpressione 
dello slogan “Non é droga  ­  Fatti di zucchero” mentre i ragazzi della giovane 

rock band sambucese “I sensazione sonora”, da anni impegnati in varie cam­
pagne sociali come antimafia, violenza alle donne, in totale appoggio alla ini­
ziativa, hannoinciso un singolo dal titolo ‘Un sogno che vive di te’, cercando così 
di coniugare, in una geniale commistione, musica... glucosio e lotta alla droga. 
Un esperimento che la giovane band, composta da Sergio Lo Cicero, Nicolò Ran­
dazzo, Antonino Lala, Franco Scaturro, Gioacchino Scrò, Federico Quartana con 
la collaborazione del pianista Ivan Sparacino, ha voluto fare “inserendosi pron­
tamente in questa nuova avventura”. Il messaggio di Aniceto ha subito colto 
nel segno. Le bustine, specialmente il sabato sera, sono già in circolo e comin­
ciano ad inondare discoteche, pub, bar, i luoghi di ritrovo maggiormente fre­
quentati dai giovani. In altre parole, una dolce campagna di sensibilizzazione 
per l’antidipendenza dalla droga ed il ritorno ai sani valori, e comunicare effica­
cemente 

Campagna antidroga
Tu... fatti di zucchero

Una festa speciale
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